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Business in crescita

Marco Mele
ROMA

C’èunanuovarete televi-
sivanazionale: TivùItalia,na-
ta dal gruppo Screen Service.
Quest’ultimo fornisce hard-
wareeapparatidi trasmissio-
ne e ha costruito una nuova
rete nazionale ,con una co-
pertura pari al 70% della po-
polazione, che, a regime, rag-
giungerà il 90%.

«La nostra è una rete a di-
sposizione dei fornitori di
contenuti - sottolinea Anto-
nio Mazzara, amministrato-
re delegato di Screen Service
-perchènoi nonvogliamo es-
sere editori. In Italia, invece,
gli operatori di rete sono tut-
ti legati ad editori televisivi.
Così creiamo efficienza sul
mercato, offrendo capacità
trasmissiva a un costo legato
al nostro investimento e alla
coperturaraggiunta,senza fa-
re dumping. Mettiamo così
l’editore di contenuti in gra-
do di fare business, invece di
dover fare concorrenza sui
diritti a chi ha la propria rete
di trasmissione».

Screen Service Broadca-
sting, quotata in Borsa, ha ac-
quisito nel gennaio 2009
RDD, Reti Digitali Televisive,
attiva nella progettazione di
network televisivi e, attraver-
soRDD,diTivùItalia,oracon-
trollata al 100%. TivùItalia
nonèunadelle21retinaziona-
li previste dalla delibera

dell’Agcom, di cui cinque do-
vranno essere assegnate con
procedura pubblica. Ha sfrut-
tato la possibilità, offerta dalla
legge Gasparri e poi dal Testo
unico sulla radiotelevisione,
dipoterrichiederel’autorizza-
zione in quanto operatore di
rete nazionale quando la pro-
pria copertura sia superiore al
50% della popolazione. Dal
marzo 2010 TivùItalia ha ac-
quisitoimpiantieramid’azien-
dacomprensivedellefrequen-
ze, arrivando al 57% della po-
polazione. A Maggio, poi, ha
depositato presso il Ministero
dello Sviluppo l’integrazione
alladichiarazioned’inizioatti-
vità come operatore naziona-
le e ha elevato la copertura al
70%. «A oggi non abbiamo ri-
cevuto alcun tipo di risposta -
continuaMazzara-einbaseal-
lanormadelsilenzio/assenso,
riteniamo di essere autorizza-
ticomeglialtri soggettinazio-
nali. Siamo dei nuovi entranti,
che, in quanto tali dovrebbero
essere favoriti nel processo di
transizione al digitale». Tanto
da siglare un’intesa per tra-
smettere tre canali nazionali
di SportItalia (gruppo che fa
capo a Tarak Ben Ammar), vi-
sibili sui canali 60,61 e 62 del
televisore. «SportItalia non è
un pagatore affidabile? - si
chiede Mazzara. Ci ha fornito
delle garanzie reali a fronte
del lorocredito».
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ROMA

L’Autoritàperlecomuni-
cazioni avvia un’indagine co-
noscitiva sulla neutralità della
rete. Lo ha annunciato ieri il
consigliereNicolaD’Angelo,al-
lapresentazionedelLibroBian-
cosuicontenutidellastessaAu-
thority.L’Agcomhagiàavviato
un’indaginesullaretemobile,a
seguito di alcune segnalazione
sull’impossibilità di accederea
determinati servizi Internet
(Skype).L’indaginesaràestesa
alla rete fissa e sarà parallela,
perilmercatonazionale,aquel-
la che sta portando avanti la
commissione Ue. Obiettivo
principale: evitare la discrimi-
nazione di determinati conte-
nutidapartedioperatoridireti
epiattaforme.

«La convergenza tecnologi-
ca - scrive Corrado Calabrò,
presidentediAgcom,nellapre-
fazionealLibroBianco-inpri-
mistratelevisioneetelecomu-
nicazione, porta a ragionare in
terminidicontenutiedipiatta-
forme che li trasportano e non
piùdisingolimedia».

Sichiede AugustoPreta,co-
ordinatore del Libro Bianco:
«Leretidigitali tradizionali,di-
gitalizzate, continueranno ad
avere un peso primario nella
trasmissionedeicontenuti,op-
pure la diffusione di reti sem-
prepiùpervasive,basatesupro-
tocollo IP, porterà a trasferire
tutto il mondo dell’intratteni-
mentosuInternet?Equaledo-
vràessere il ruolodella regola-
mentazioneafrontedicambia-
mentirapidiesconvolgenti,ba-
sati sulla disintermediazione,
conl’utenteattivochepuòfare
a meno dell’editore "istituzio-
nale" e la dematerializzazione,
ovverola separazionedelcon-
tenutodalsupportofisico?».

Per Mario Morcellini, presi-
de di Scienza delle Comunica-
zioniallaSapienza,«laReteac-
celera la capacità di espressio-
nedeisoggetti sociali, acuide-
vonoappoggiarsi icontenuti,a
frontediunmondogeneralista
chehaacceleratolacrisideirife-
rimenti,senzachenessunoab-
bia fatto educazionesui e con i
media». Per Vincenzo Zeno-
Zencovich, professore ordina-
rio di diritto privato compara-
to, «è finita l’età dell’oro
dell’anonimatosuInternet.Chi
accedealWeb,primaopoi,do-
vràidentificarsi».IlLibroBian-
co si collega alle consultazioni
suldocumentoAgcomrelativo
allapirateriaeallaproprietàin-
tellettuale, oltre che all’indagi-
nesullaneutralitàdellarete.

Ma.M.
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Reti fisse e mobili

Indagine
Agcom
sulla
neutralità

Daniele Lepido
MILANO

Ilfuturodimarketingepub-
blicità potrebbe finire impac-
chettato in una "app" e viaggia-
re leggero sugli schermi dei no-
stri smartphone. Un trend viva-
ceperunmercatoinrealtàanco-
ra "mini" – 38 milioni di euro, in
crescita però del 15% sul 2009 –
machepotrebbeessereneipros-
simianniilprincipaleprotagoni-
sta della migrazione dell’adver-
tising dalla carta verso cellulari
e tablet diultima generazione.

Un’occasione per le aziende
(un imperativo categorico?),
che stanno già "raddrizzando"
gli investimenti in pubblicità
sui lidi della comunicazione di-
gitale e in particolare su piatta-
formemobile,forsenonsempre
comprendendo la portata della
rivoluzione in corso e comun-
quenonsempredotandosidella
giuste competenze. È questa la
chiavecriticaoffertadallaricer-
caintitolata–omaggiandoforse
l’Etica Nicomachea di Aristote-
le, Una app non fa primavera –
che la School of management
del Politecnico di Milano pre-
senterà oggi e che Il Sole 24 Ore
è in grado di anticipare. Il punto
dipartenzaèandareafarpubbli-
cità là dove sono presenti i nuo-
vi consumatori. Televisione a
parte, la partita si sta giocando

sempre di più proprio sugli
smartphonevisto che inItalia la
penetrazionedeicellulari"intel-
ligenti" è parial 35% della popo-
lazione, il 10% in più rispetto al-
lamedia europea.

«Il cellulare è percepito co-
me un vero e proprio social me-
dium, ovvero l’estensione digi-
tale del consumatore che lo ac-
compagnalungotutta lagiorna-
taeglipermettedisvolgeremol-
teplici attività», spiega Filippo

Renga,Responsabilericercaos-
servatori mobile consumer del
Politecnicodi Milano.

Ilmercatoèancorapiccolino,
ancheseaquesti38milionidieu-
ro vanno aggiunti altri 70 milio-
ni che le aziende investono nel-
la comunicazione sul caro, vec-
chio sms, che qualcuno dava
perestintoe che invece nel2010
è cresciuta di un incredibile 17
per cento, soprattutto nel setto-
redelle promozioni.

«Il boom di applicazioni per

smartphonemostra lanecessità
delle aziende di rendersi dispo-
nibiliancheincontestidimobili-
tà, offrendo contenuti a valore
aggiunto e stimolando dinami-
che di relazione con la marca –
sostiene Andrea Boaretto, re-
sponsabile della ricerca dell’os-
servatorio mobile marketing &
service – servono però compe-
tenze da parte delle aziende,
che spesso entrano imprepara-
te in un mondo dove non basta
conoscereiformatipiùinnovati-
vi, ma occorre declinare in ma-
niera opportuna creatività, tec-
nologia e capacità di comunica-
zioneperfarsiascoltaredaicon-
sumatori all’interno di vastissi-
micontenitoricomegliapplica-
tionstore».

Parlando dei nuovi formati
della pubblicità, i responsabili
marketingdelle oltre 200 azien-
de interpellate citano i servizi
basati sulla geolocalizzazione
(54%), preceduti solo dalle App
(57%) e seguiti dai mobile cou-
pon, ovvero i buoni sconto via
cellulare(33%).Conparticolare
riferimento ai servizi di prossi-
mità,poi,il66%degliintervista-
ti indicacome«strumentochia-
ve»ilGeomapping(lalocalizza-
zione di un esercizio commer-
ciale su mappe attraverso la ri-
cercapercategorie)seguitodal-
la funzionalità di store locator

suAppemobilesite,ossialapos-
sibilità di individuare il negozio
più vicino all’utente e l’utilizzo
dei social network basati sulla
localizzazione, come per esem-
pio Foursquare, Gowalla, Face-
book Places. Senza contare che
nel 2010 il concetto di "mobili-
tà"sièampliatorispettoaicellu-
lariinsensostretto,mahainclu-
so anche navigatori, i lettori i li-
bri elettronici e i tablet. A parti-
re dall’iPad che ha reso i confini
tra computer e telefonino sem-
prepiù sfumati.

Intanto a livello globale, al di
làdell’advertising,Gartnerpun-
ta l’occhio proprio sul mercato
delle applicazioni, che l’anno
prossimosupererà la cifra mon-
stredei15miliardididollari, inte-
si come il fatturato generato da
tutti inegozivirtualidelmondo,
per un totale di quasi 18 miliardi
diapp scaricate.

 http://danielelepido.blog.
ilsole24ore.com
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Telefonia. La ricerca della School of management del Politecnico di Milano sul mobile marketing - Boom di formati innovativi

Il futuro degli spot in una «app»
Mercato piccolo ma in corsa: su tablet e smartphone 38 milioni di pubblicità (+15%)

Fonte: School of management del politecnico di Milano

MILANO

La musica digitale si allea
con i provider telefonici. Se-
condoquantorisultaalSole24
Ore, Telecom Italia lancerà a
breve (già in febbraio) una
piattaforma per il download e
lostreaminglegalidibranimu-
sicali–viaCubovisionma non
solo – che verranno fatturati
direttamenteinbolletta.Apri-
pista di questo nuovo trend
era stato nel mese di novem-
breFastwebche,fortediunac-
cordo con Dada, aveva lancia-
to la prima tariffa "flat" per la
musica, permettendo ai pro-
priabbonatidiscaricare15bra-
nipagandosei euroal mese.

L’offertadiTelecomèinre-
altà ancora da modulare nei
dettagli anche perché gli ac-
cordiconlemajor,alle battute
finali, devono ancora essere
perfezionati. A quanto si ap-
prende in questo momento il
servizio prevederà sia la frui-
zioneonline dellamusica e sia
il download vero e proprio.
Nello specifico, per lo strea-
ming illimitato saranno adde-
bitati 1,5 euro al mese, mentre
con cinque euro al mese si do-
vrebbe acquistare il diritto di
scaricare almeno 10 brani (nel
prezzo è compreso lo strea-
ming), anche se non è chiaro
se i file saranno dotati o meno
di lucchetto digitale.

Dall’azienda, come dalle
major, bocche cucite, ma a
spingere in questa direzione
le case discografiche è come
sempre la minaccia della pira-
teria, che in questi ultimi anni
ha fatto colare apicco i bilanci
dellavecchiaindustriamusica-
le, con pesanti ripercussioni
sull’occupazioneeoltre1,2mi-
lioni di posti di lavoro che sa-
rannopersida quial 2015.

Eppureilmercatodellamu-
sica digitale cresce, anche se a

ritmo lento (si veda il Sole 24
Oredel21gennaio).Afotogra-
fare la salute del comparto è il
Digital music report 2011 mes-
so a punto dalla International
federation of the phono-
graphic industry (Ifpi). Nel
2010iricavigeneratidallaven-
dita di musica digitale sono
cresciutidel6%aquota4,6mi-
liardi di dollari, attraverso le
oltre 400 piattaforme online
legali. Ilpuntoèchenel2009il
fatturato della cyber-musica

era salito del 9% e l’anno pri-
ma lo scatto in avanti era stato
addiritturadel30per cento.

Oggisonoormaioltre 13mi-
lioni le tracce disponibili a li-
vello mondiale negli store vir-
tuali, una "parco" di contenuti
che ha permesso, nel giro de-
gli ultimi sei anni, un incre-
mentodel1000%deiricavide-
rivantidallamusicaonline,an-
cheseovviamenteilvaloreini-
ziale era molto, molto basso.
La crescita delle sette note in
digitale ha coinvolto anche
l’Italia dove, nell’ultimo anno,
i download sono stati 12 milio-
ni con un incremento del 12%
rispettoall’annoprecedente.

E a livello di ricavi sfumati
a causa del peer-to-peer, se-
condo l’Ifpi nel periodo
2008-2015 ammonterebbe a
240 miliardi di euro la perdita
cumulatacomplessivadell’in-
dustria europea.

D. Le.
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IL MERCATO MOBILE ADVERTISING
Dati 2010

LE APPLICAZIONI SCARICATE

Sia gratuite che a pagamento

Solo gratuite

Solo a pagamento

Non le ho scaricate direttamente,
erano già sul mio cellulare

74%

34%

56%

iPhone

Nokia

tariffe flat

26%
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40%

iPhone

Nokia

tariffe flat
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tra i possessori di:
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La quota del mobile advertising
sul totale investimenti nei media

La crescita del  business
nel 2010

Il mercato
in milioni di euro

+15%

38

0,5%

35%

Penetrazione smartphone in Italia
il 10% in più sulla media europea

NEGOZIVIRTUALI
Per Gartner l’anno prossimo
i ricavi deinegozi online
supereranno nel mondo
i 15 miliardi di dollari,
con 18 miliardi didownload

IMAGOECONOMICA

Servizi. Scaricare file in modo legale

Musica digitale
targata Telecom

PARTENZAIN FEBBRAIO
Per riversare dieci brani
sipagheranno 5 euro/mese,
tariffache comprende
lo streaming illimitato
dicanzoni online

Top manager. Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom

Digitale. Siglata intesa con SportItalia

TivùItalia lancia
un nuovo network


